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â -cf̂ r-

.^^•' i M . . , u-l. •- ••. 
I' : •-

.' I 
1 1 : . , ! ' • 1 ' . 1 • J V>^ I: . - - • 

Idillixiofi€^<lel fitk. • - , 

i i l l rr ^v . - l ' 
I •• • • 

— - - j f i4Ì̂ ^ 
- 1 I 

. 1 ' 

.- > - i . r ' - ' • I . 
I 3 

1^5 
'̂ . / 

-•v 
• ' ] 

i • * 

•A 
PrflWl 

II- . . f i 
\ 1 

. ' 
•u 

v 

II 
• - . ' • L - . !• : . ;-

V / 

i^ i i 

l ' i i ^ t W 
f: 

.1 • 

* • > ' '<l 

:^^ 
if-'i-^ 

m rappezzi delie Inserzioni • .• 

.vi' 

m : : V V 

% . . n 
' ^ ' 

• v i . T-* 

k „ i V 

m\ jJiir 

y r 

U Eegao ..,, 

» / f i ' 

Per 1* estero aumento delia spew 
p o s t a l i . , :; , •' 
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B î 
I ' i r ^ s •• r Ŵ  .•••< 
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àre:̂ iÌ,.,̂ |xaxU:Ui. jria^ 
pom dappertutto la ruina .^on 
se rie può dubitare, p,,ajmenò^tti 
lo credoriò, che il Mincini ie|4.^J|i 
biOnahifestata la idea dì uri in-

sìcchè 

J 1 1 - r I 
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AtV oumltra 

Non v'ha dubbio cbe fEgttto è 
il corpo che getta piii ombra " di 
tutti. Canzonate! lagsiii^sono le 

ijtpuò accamparéfflffi eserpito. Ci 
^ n mondò di notizie che circo

lano; ma sono come le monete 
false, vengono accòlte da tutticoh 
diffidenza^ e tu^^lie mettono ih 
Ciro ' péî ' : cqntò'p^ ""'•'-^ 
qùàlmb un pmh^coms 
si.crede, possedere un tesoro stringe^ 

^̂S!n pugtió (li mosche, e testem' 
mia alle moschee, 

>i Ad ognì̂  modo eccovi quello che 
si dice sulla riunione .dieU^ministri 
avvenuta ieri. ;; . ̂  • ; rb̂ ^ 

L'onor. Mancini avrebbe mani 
festate le sue idee circa air atteg
giamento ; délfflklià ; q u a l ò r ^ S 
Tutqliia non s5̂ Ĵ ecide,̂ sé ad inlér-
^VenirèSin Égitt%^soggiungend,^|ì# 
it^^esidènte SWtógsìglio le i ' ' " 
afpì'Ovate.iHelegrammi d'oggi dan
doci notìzia di un colloquio di 4 
ore a^^^za tra#i{on^^J^étis;;é 
S. M a e S dà credJL^^a questa a^? 
serzióne. Ma, come si ha motivo 
di crederlo, la Turchia non'iritèr-
viene, e segue la sua politica di 
témporg^iare i la Conferenza dì 
Costantinopoli dovrà pure pren
dere una risoluzione. Ed ecco l'in-
térféivto, sul ?qu al è ormai non si 
dul)ita, e vuoisi che ri tóia^non 
vi sia estranea e vi prenda u n | 
parte principye.' Anche gli ottimi^ 
sti a questa probabilità correggono, 
ìilquanto le loro idee sulla missio* 
ne civilizzatrice dell' Italia e dicffrio 

. . . n T - ^ ^ ^ — ^ n m ^ m I 

che in fin fine Arabi non può ca 

f% 

tervento collettivo, e nel caso ve
nisse deciso, non sarà mai presa 
alcuna risoluzione se non dopo di 
avere consultata la Camera^ 

Doff %t fé %tfèètè chiàteBiere 
m'incontro in uno che sa della 
decisicne della Porta di mandare 
un suo delegato alla Conferenza 
degli ambasciatori et e ci?? dà un 

^©bbe* il^solito radicalismo che 
giornali moderati hanno scorto nel-
Fatteggiamento di alcuna associa
zione perigscoprimento della la
pide a Vittorio Emanuele in Ri-
tàini. Si assiemino, ecco che cosa 
scrisse il deputato radicale L. Fer
rari al sindaco nelìo scusarsi di 

JJM-
^ ! k Migra iiRaiM pàli 

caraUefe ,i,^i probabilità , prassi-^ 
wia/??/ all'intervento turco in E-
gitto ». Vi confesso che quesjté pa
role mi fecero provare i gricciori 
di urta dóciciàturà. 

l^ofciiPpter intervenire alla ceri
monia:^ 
., «Sulla tomba di Vittorio Ema-
nu^le^s^%ome su quelle di « f f 
zìrii e di Garibaldi 

...(li 
.1! 

i V 
I 

Me riè convinco sempre dippiù;, 
l'ombra d l̂F Egitto assomiglia all̂ Ì 

I * -V -

fanali, ; Dapprima, è pìccola, ̂ .poi;, si 
allunga, striscia su .per le muray 
sii pièga; e mentre ci avyjtcìniamò 
all'altro fanale, si accorcia,; ci •pàséaSi 
sott#ì^piedi; 0 si prolunga^^ f̂ólie-; 

|e dietro le spalle ; ' pare, che 
berteggi ^̂ fe cosi questa'ib^étì^ettl^^^ 
questióne egiziana ;' pffla Freyci-
net, r Italia SI 
GÌadstone 

g%We!la p^tpa risorta ; ad esse 
1̂1 italiani tributano romagsio che 

ispira la ferma riconoscenza di unt 
PPPP*0.» , , •; I VV 

.^lìta.sfòria; quanlf si onora 
grande estinto, quella benedetta 

Destra salta fuori coi stioi scru
poli di bacchettona, e ff II bizzosa 
questione della supremazia di un 
santo; sull'ajtój eppur^ ;'|^elU aft 
vera féfe; qtiSli cfee nò 
scopi è' bottega, ,pnnò',b9ne che la 
'"wlfeBpn si può scinda'; che.il 
^ ^ vaiagli figliuòlo, e questo lo 
spirito, saptp;; che,^jy;orìo, Maz
zini e 

Eécò il t è t ^ y e t i à ' fetlefa di' Ra-
gheb pascià a lord Seymour relativa 
ad Arabi pascià quale ta troviamo nei 
pioi-nàli inglesi cu^fÙ spedita dalla 
Render ; ' . ''^^^'- • ' 

e SignSFamppiiragl'f.. 
Ho l'onore di informarvi chi8,Ì P*"̂ " 

parativi militari che sta ora .facendo 
Arabi pascià, sono esegattM^msigrado 
la volontà del Kedìve e, del ftì^go-^ 
verno. \ , J: 

Àrabi pascià ricevette bordine dì 
sospendere quei preparativi ad egli 

aleaWa il I ^^sumè, adunque, la resiionsabìlità, 
f̂ ' I>^^_ . dei suoi att^^lSj^A^ft; *^ec'so di di-

metterlo„daÌ suo posto, maJl.pericolo^^ 
, . : . ' f ^ - , r * - • " ^ W - - ••• • V i a . I "• 

di vedere al Oairo e m altre o t t a la 
Ripetizione di quei deploì^àbiUkdiBÒr 
dìni che intervennero;, ad Alessandriftj 

a, d'fferire pel momento la , pubbitca-

tî -

» 

V 

zìone di questa df^cisione. 
ììkm$^ sighór ammiraglio, di por:4 

tare il contenuto-del presente dispaW 
CIO a .cognizione,del governo di Suâ  
Maestà eiGolgòi'iòcfeasione. 1 ' . - . \ 

l i ' i i . BSCCBll 

Ma~-l'fln.Biccelli, -«véndo sempli'è 
()òchÌO fìsso ai grandi doveri che in<̂  

Combnno a lui come ministro ,del Re
gno d'Italia, e come cittadino romano, 
anziché: riposare su questo cuniùlo di 
Ipd', che sarebbero state suffìcienti a 
soddisfare ilMù altoorgoglio,tetratt<> 
da qnpste toqi stesse il maggiore ia-
cora^giamentopej^ {proseguire nella 
nobile vìa, e p¥^ftt i iàrè il. gratìd^ 
progetto, in tutta quanta la, estensió-

da uria anima eminentemente romana! 
che^iovft aver sgombrata l'area 

tra;.il#$mpip del divo Pio e quello dèi 
divo Romulo 1 m\ìQ ; lo^Wer^idatbrì 
migliori elementi per i|solvei^e leiyiad-
ch^e questioni sull'arcoiFabiart^ 

f'Regia, e ;Suir andamento dellali^il^RSa 
era? chOfVaì̂  io ayer;cptìquiStatb aU» 
scienza ideila toRogr,afia^uni.imo» 
preziosissimo frammento della p|anta 
della città, se molte importaritÌRsime 
quesjliqnì /imari;anno, in̂ oìiitŝ ^̂ ^̂ ^̂  
pon.si mostri i(- modo come ii|nbnt|. 
menti della Valle del Foro si congmn-, 
fM\ con quelli « p a l a t i n o , e W 

5iqu«fli, iJel.Oampid^^ , ^̂  
Jut to ciò lè! chÌ£»rp ed/evidente.,: 
Ebbene anche, m^c(4JsA(maìigni, ci 

sono, che insinuano sui - denari spi;e-
, cati, e magari suir incomodo che, «i 

arreca al pubblico s o n ^ ) t t ( ^ 

•C i 

n^B 

-?' 

f-"--•''-'-•:: sii' 

a 

m 

W si accorcia; viene 
- [ i ' • . • • • J . • . . : . ^ 1 ' ' •-.. • f . : ' f 

fuori Seymour e IV-ombra,̂  ( per 
j p p dire rItalia, anzi l 'Juropa)' 
passa sotto i piedi. 

^̂^̂  Vi parrà strano, ma dai giornali 
di provincia ho appreso che alla 

àPiiotta si farebbero preparativi nii-
litari per un corpo di esercito^di 
40 m. uomini. Non si'smentisce 

1 . . I . Y TT s^ 

t^torf^uha sola idea 
^^^^ grande,; un senfimentp potente, ìn-

lungà; risponde divisìbile./. • / ̂  
^ ^ ^ i ^ i n ì s t r o della guèrra ha 
disposto perchè i veterani di Cri-
tìròà t>oŝ ano m a n d a r l ^ ^ f rap-^ 
presentanti alla inatieu razione ^del 
monumento che si dovrà scoprire 
laggiù, l delegati vestiranno la di
visa. si associeranno alla rappre-
sentanza dell'esercit^^^psufruendo 
del viaggio, gratuito. • 

li'óhbr. Mancini, che doveva 
^ t i r e per Castellammare, ha fe 
messa a tempo indefinito la sua 
P Ì̂li!?^^> ^^ ^ ̂ ^ pérmanenzàffiìa 
Consulta per le udienze con gli 
ambasciatori, " 

•M^:/-.- • '•—r^^Tvr^^^T^jTr-nm' ' • » - i ^ l arreca"., al pubblic 
^^E^strano davvéro chela atamjia no%kiagtH'cato^delle vie. 
sia tutta; .;cpn:egrde,ne|l'inviare, an»;: Ohe g | f j | cosa If 

s 

APPENDICE 3 

Ma qneU'avvorsione non era 
roplivn; p'irpcchè la Teresa, senza com
prendere il veio significato, di certi 
sguardi e dì certe parole di amore..., 
in Dio,, àvea ìsrintiv|jgen1i« comprê ^̂ ^̂  
«he padre Ambrogio non era un buon 
aaceidote, e non aveva voluto confes
sarsi mai più. 

ki 

"' 

••jiiiLT': 

m I " -

Era di domenica, e la chiesa piena 
dì penitentiVq^'*"*l" toccò a Teresa 
la sua volta, non senza ripugnanza, 
si fvce atconfessionario. Padre Am
brogio, dal viso (erren,(iagli occhi ar
cigni e sinistri, dal̂  ni3o aquilino, la 
aveva di g'à sbirciata, f̂ ^q^aiido quella 
irigìnncchioss', atteggiando il volto ad 
un sorrisi, con voce Ira il rimprovero 
è ila carezza; — La pecorella torna 
a!l*nvìle, le diase. Teresa voleva scu
sarsi, ma la in te r iufp dicfnclo: So 
tutto e non pot*>va avvenire altr»memi. 
pilli* iHiiore di D " rt quello d' Satana,^ 
dal paradso »uMnfMri'o: ecco la tua 
Storia, ecco la «Idia di timi coloro 
che si atluntiftnano dalia cut̂ a dtàl Si' 

questa notìzia, ma nei diàri d'oggi 
là troverete cesellata, perchè non 
.̂si può. negare che alcune àispòsi-
zìotì%ronp date acciò tuito sia; 
pronto ad ogni eveqtualìtà. 
. Écc«'ombra delFEgitto che^^i 

allunga. ^ 
Una ombra che si accorcia sa-

. — . . 1 . t m^ '• 

- - -' \ 

gnore.! Tu ritorni alla raiséncordìà ' 
divina, che non ha chiuijo mai le porte 
del suo perdono a nessun pecatore, 
è pronta a riceverti tra le sue brac*^ 
eia; ma prima bisognaissserneWgna. 
Yolg'ti duoque di vero cuore alla Ver
gine santisisima, recitale Stass j j^ il 
santo rosario, e se il tuo cuore ne ri
marrà veramente tocco, vieni domani 
verso terza e sarai confessata. 

li' indomani ali* ora prefissa, pa^re 
Ambrogio f.'cé trovarsi sul sacrato 
della chiesa. Appena ella lo vide, sentì 
rìmescoUvsi tblta, e le gambe le si 
piegarono in m<do che dovette appog
giarsi al braccio della madréji^Ctìnto 
volte balenollenpensiero di tornare 
a casa, e cent^Wffé una incertezza, 
urto sgomento insolito la sospinsero 
innanzi. Quando fu lì vicino, jy .pre te 
le venne incontro, e le porse la mano 
pe-chègliela baciasse. 

poverina tremava a vergài Macchi
nalmente stelle la sua: voleva toccar-
gliela con le punte delle dita e ba
ciarla: ma ili prete quasi volesse per 
umiltà evitare quell'atto,glielaajfenò 
e, tenendogliela imprigioWtS*':frà la 
sui, la trasse dentro 1̂  chtpsa. 

VurcaU la s< glia, si gontifl^sse leg
germente, obbligando anche*lei age-
«ìlfetiérsi: ft|j5^qiVfttiro pàssi à destra, 
SI" avvicinò alia fnte , ìmnierse le dita 
UPII'acqua b^^ntìdtìlta, e ne porse alla 
Tfl'«f5», poiché SI crocesf-gnasse. in 
nomine Pixtris^ et FUUy et SpÌYitt^$ 

' • « 

E fiat lux, 

sia 
lode al ministrfffiaccelli pe r l e sue 
fortunate scoperte archeoìogiche in 

Eppure an̂ cl̂ e in questo, ramo clke 
^^v^e>^§*« ì .«^ f -*^Ì f<> indipen-

[ dente da ogni partito pputico vi sono> 
ylelle.vocì dìésonanti.^ : "' . .^^|.'..'^' 

; E questo fattoî f̂tiFieca non-piccolo 
sconforto ; peroc^hià,pareva che dopo 

Vlf anounzio dei lavpryncomincìati tra: 
l' arco di Settimio Severo e la Basi 

riica.#]ulia, mentre continuano gli sca
vi nresso.^Mchìesa di santa,Maria Lì : 

: beratnce, ognuno dovesse comprendere 
che il ministro della pubblica istru-

; zione non avesse altra miriaiche quella 
di prpcyyrar il maggior decoro della 
città eterna, di questa sospirata ca
pitale del Regno,;,richiamandone in 
onoranza i monumenti meravigliosi, 
pei q)ia1i Roma è sacra a tutte le N'a 
«ioni civili.'^ ••'•V- ^0-' : '••••^im^^^ 

Se li ministro Baccelli avesse vo
luto guardare soltanto air onore del 
sifof^òme, poteva bene essere coUtentp. 
delle lodi ottenute dopo il compimento ' 

di BCàvi tra la chiesa di S Lorenzos 
in Miranda e santa Maria LÌ'b»rHtrice,it 

^ .• . ^M ' IS - . ^ 'u 

;' -ai .yorare per u pro^^ 

-•ì'=* 
• r - j ' -

' . • - ^ ^ , ^ i ^ . j - ' . ' - i t . T?^^3?SI5M «^^^^.^^:r.,^:^ 

ORRIEREta?^EJPnE 

L ' 

C^, 

iSt^ncti, mormQ|rò: e quella, portando 
la manÒ^Ua fi onte: In noyne del Pa
dre...,», flTbetlò, e le mori la ' voce'̂  
sulle:ìifebra.' ; • • • • ."^'^ ;̂ ' 

J4a gli occhi di lui la cercavarift 
avidamente, e, incontrandosi con queltì 
di Teresa, le si piantarono addosso. 
Che sguardi ! sentiva scrutarsi l'àiiima 
e padroneggiar là^ersona, di già ma
dida di audp|.^ffeddo. Si accostò all'al
tare della Madonna, è ingìno^ipssi . 
il prete stette un momento, guardan
dola con quella'gioia selvaggia con 
cui 4a tigre guarda; la preda, ìridi 
a voce bassa le disse: Contrictio est 
compuncHo animi cumiucrj/mìs, pen
sate dunque che la Vergine santis
sima vi guarda, che la sua misericor
dia è grande, ma che ad ottenerla 
bisogna un atto di contrizione sin
cero, una confisssiono intera, un pen
timénto profonde. Si volse quindi alla 
vecchia ^ ĵ̂ e le stava inginocchiata 
daccanto, ìé parlò sommesso, poi a 
passi gravi e lenti, infilò l'u^clodella 
sagrestia e disparve. 

n chiesa era quasi deferta, non ri-

manevano che poche donne, V una ge
nuflessa a pie' del Crocifisso, l'altra 
dinanzi all'immagine di S. Giuseppe, 
altre qua e là con dinanzi una sedin, 
su cui appoggiavano le,braccia e il 
busto, tutte pftì inti*nte a rectare 
orazioni: in fondo, Bull* altare fnag-
giore,;il sagrestano, che aparftcchiava 
la m^asa, inginocchiandosi con mo* 

— V idea della àggrega-
aiòne a qWstò Comune Wr^iòiniOa-
munl di Fasan,§^pettoranài' 'riptìtu 
t a m ^ ^ e s p o s ^ W l a un!'Consiglierei 
Còmuriàlénielle uìtime sedute: censii 
gliàìri; «appoggia ta dagli egregi cav* 
Béttoni, e prof. nob. Becchi, bene' 
accolta in massima dal ^Qoi^sigtio — 

\ sembra sia divenuta serio argomento 
degiì stuài^^della nòstra Giunta Cp-

! mùtìale^^tnto che quésta, assumendo 
l la iniziativa di u.ri*ttle progetto,;ÌIH^T 
.tende sotto(>orlo in una prpsslDoa se
duta alle savie deliberazióni àeiCon
sigliò Cbmùnaie per quindi procedere 
allò pràticbé'ifilessarie «olle à S r i t à 
F^rovin.cialUMGoVernative. 

I. •.' 

cimento macchinale^dinanzi al Divi-
• l̂ufsimp, ogni qualvolta passava dàl-
-Puno ali* altro corno dell'altare. :\ 
, Un odore di incenso acuto, gràtis-
^Simo,, montava alla testa,,, infondendo 
neir anima una specie di abbandono, 
una mestizia incomprensibile.èfe^ 

Tutto era^àilenzio: larghe: tendine 
di pàiinitjgverde cupo tirate sulle fi
nestre, Impedivano che il raggio del 
sole vi penetrasse liberamente'^^ quella 
«peciè di penombra invitava al rac
coglimento, alla preghiera; mentrei;un 
venticello,, penetrando per un vetro 
ro|i^,,nella ftopstra di fronte all' al 
tare Sella Madonna, agitava il lembo 
della tendina, e, sollevandolo, f»ceva 
tratto in tratto entrare sprazzi dHIi 
ce, che, bal|^n|ndo sul simulacro della 
Vergine, in cui la faneinUa teneva 
lìasi gli sguardi, 1* animavano ti che 
pàrea guardarla e iBorriderle^ mettendo 
in lei un tremito, un rimescolaraenip 
una paura indicibile. 

Il rumore di alcuni passi la de '̂tò 
da quella specie di assopimento. Era 
luiiaveva indossò la cotta e la i^lola; 
andò al confìssionario e cedette. T^-
resa non sapeva risolverai, Si?nlivache 
avrebbe ben volentieri aperto 1* animo 
suo, ^.ascoltata la paiola del 8'gnori', 
da un altro prete; ma qfiello....^ quf'llo 
ispirava m lei una atriioa «vvi -ione. 
un sentimento di orrore di cui non 
sapeva darai ragione. 

Il prete tossi due volte; « la inu^ma, 

C a i a p ò *l ri PS fi e o . :,-?t 
mp agU elettori amministrativi di 

^questo Comiinl residenti i ^ ^ a d p v " 
che dimani 23 corr,,^%nno.:^aV^«o^^ 
le elezionj^e li preghiamo ad a^or 
rervi compatti votando i -npmWai; 
Pini Giuseppe (rifila/CheccKini Tee-

v . l 

povera vecchia, inteso l' avviso,:la tìirò 
per il lembo della Veste e lo fé* segntf 
di andare. Si volse e gpardò la mamma; 
Quella fàccia serena,^-^ùeUà pace del-
l^anima che si leggeva- nel vo l^ ' i lo 
diedero coraggio^ p meglio le, tolsero 
il coraggio dì turbare tanta serenità. 

Fece fjrza ^fe^stessa, si alzò, si 
mosse: con ^gli occhi basai percorse 
la b;:eve distanza, indi, cadendo a^Ue 
ginocchia, appoggiò le braccia al pìcr 
colo appoggiatoio che sta di sotto 

'•• ' V S , 
l . ' . ' •. • 

-.'; 

mm 

'-^- !.":3=v 

l ! 

l i 

Un groppo di pianto le 'sefrava:^!! 
gola e non J^facea parlare. Il prete 
cominciò; 1??i/ì^eon^i?ei omnipot* 
fetide Mnriae sewper Virginio héat 
Mtchneli 4rcitngelo; e quella ripetè 
macchin-iUnentt}; lo mi confesso con 
le, 0 Padre onnipotente, con la beata 
Maria sempr^Verg'ne...m.j....... e così 
firìp alle paròle: ntea cw/pa,: méàf 
pa, wea maxima cult>a, 

Traverso 1 Oori della gratai. Teresa 
sentiva il trar del fiato represso, a 
ebilzl, comése venisse da un mimtice, 
e si fece indietro la testa, come se 
qmlj* alito phe le appannava la/rtcoìa, 
avesse anche virtù di contaminarle lo 
Spi'ltO. 

Dupo brave silenzio il prete co* 
minciò: 

1 -

" • < 

(Continudi.l 
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fe 

eo (riel) . 
%fei«?.<^o'»<>^w^^o»^^. sventare con 
tt!fi|Ì8tadi,,uommi onesti e provati 
trame di cninmira non già al bene 
del, Óomune, ma alio sfogo dèlie pro^ 
pHé ìr,6MÌP,eÌfè̂ aU e delle proprie bas-

C o r a e ^ ^ ^ l » ; ; ^'''Si'-"d formata in 
no u p società fra »lùùni gio -

iìf la quale va ognora più au-
mentandòdi numéf^^iiilò sct^ò di 
tiumulare ed a<icumuna)K« - fond^ 

per recarsi quest' anno in Venezia àj 
visitarvi i m o n u m e n t j ^ . ^ ^ ilei 18" " 
ali^Espoaizione nazionale di'Torino. 
Sd%ietài^; elesse presidente il signor 
Giacomo Geiotti. 

l^V— Due paròle al Lampo. 
Qtìeito giorniile pone ancH^^U " '̂̂ ^" 
ehigUòne fra ì giornali che'lottarono 
contro la lista ^ esso patrocinata, 

ptìra verità osserveremo che 
il nòstro giernà(enon^l^i!è[;.|plì*occu-
pato delle elezioni de) Dolo, se npt|; 
che per annunciarne il risultato in 
cwî  osservavamo iion éèsere riuscito 
wn M(|oo rioBtrpcche stavaJnellà Us8 

UiiiXh^po. Potevamo pòi !appo|iare 
al :Cani|u cui in-parecchie CTcoatanze 
C> SI amoi dichiara ti avversari 7̂  ' 

' ' • ^ ^ ^ ^ ^ • - ' . . 

'©« lè r iBd .™ il Consiglio Comunale 
dWderZo dlTOrò un prestiti^'di-^VS 
jRfi|il^|6 per TJiif̂ fftìare M' debiti - del 
ÌffiÌunP% per dare comp'mflntp . ài 
progettati lavóri! FU'àndhe approvato 
pn^^prestito per'^ilr fabbricato acola-

siiiuita una 
m 

••••! 

h . 

•a . 

colà llW^^TOSIie naàl 

jK Esistono inoltre OomttaU promdton 
SociètàJtv Cremazione, cHe orpto 

I * ' 

saranniìlefmvértiti in vere © pÉìlÉ'ì'̂ ^^ 

neri Cesco ^ ; ; à l l e ^ d r epoca memora 

• V I 

n 

tu 
I -

_' !• -•-

m%^P 
taU 

'Imè̂ otòri d 
22 
- ^ 

0-

orì sono! stati 
^i;.r< . . . , -„i , - -A' r 

cit tà: Milano 

. r ^ 

-JV 

v?^'--

S S t r e 5 
Metà. :'.; 

Gli apparécchi óje 
j-ti S(f^lle:se^#t^ 
le), Lodi, Cremona, Varese. Si sta 

costruendo 1̂  crematojò di Ronia e 
pi^èsto ìricornincieranho » lavoflf pei 
cremiitoi di Torino, di Comp,,di Bre
scia, dì Padova/^'^*»^'': 

t ^ cremnzioni eseguite in Italia dal 
i m WM Luglio i s s i si dividono 
nel seguente modo : 

1876 
1877 
1878 
•177, 

1881 
1882 (a tutto giugnp) 

nr 

generazioni italiane.nflt^ilissìmo esem 
pio ^(^uwesistenza 
alìa^^patria e agli s 

tta consacrata 
: e il dono è 

^;i^!^.*ìt?^:i 

^^fmm^'^pr-'"-

Non vorrei chiudere gli occhi seni-'̂ *^ 

-A 

^ ^ 

- i f - I-I - :• • < -i' 

m 
i L ' ^ ' - h -

N. 2 
» 9 
> 14 
» 25 

» 70 
» 36 

r ' . 

Totale 196 

Li - ' , i ' i 
1 -

r-:̂  !h 

-̂ Û 
i^lSJl^l^^ji! 

l^i^iQdePzo domani avrà lUogÓ 
ifeibjizionefdè! p rèmì ;u^^M.8^ra 
ùtfco' de tombola b prova dèlie corse 

dei ̂  cavalli; -'-' .^''^ -[j-J '••̂ ' ^̂ ^̂ Ĥ. 
Lunèdi'poi avrà liW|o la prima 

l^di'Sl Mkrìa Maddalena^J tUt^tVeàì'(à 
£^cònda,.^flèrk ê  prima coVsa'^dio«^àl(l 
idil^ otM':pom;;'^mércòled4 mercato è 

pieeontfW^srf^f^ei^'sediblì':"' ^' ••t̂ ^̂ -̂ ^ 
^ •^Wé^©^^ Ùi scrivono: • ' " 

iw^ '!;jf^mSBÌ^lo1MpìiÌn?à inarionet 

delle quali 
donne. 

a r 

123 di uomini e 73 di 

dei,più eletti chetun veterane dell*m-L 
^iBegnamento poss|.f4reatJ|^su^ Scuola. 

I ^ B f é ^ i l e esprebioni ISoCevol 
Con cuiMEhenllnerito insegnante ha 
voluto accompagnare le P '̂̂ '̂̂ JSM.̂ ^S' 
sime della sua operosità scientiflca, 
E parmi che il miglior modo di at
testargli una riconoscenza che gli é 
ben dovuta, sia appunto la pubblica
zione della lettera da lui dettata per 
far manifesto l'intendimento suo e 
per ricordare con parole commoventi 
i vìncoli ond'egli si sente legato al* 
l'Ateneo padov|||^^^ Egli comprenderà 
mi^i^guisa (a non potrà non a^erhlf 
l i e t ^ É gi^httésìma) che tutta la città 
nostra gli dà ricambio di memore af
fetto. 

prima esseri é|j-t 
r a t i . almeno "' 

conse 
ò̂ ffro àV 

I ' • » -

e que^i pre^^^ 

da esserà-iunSai 
J'-'. =1:1--̂ J 

^..K 

^tìhlvorsitìfc dif^dova. 
etto Anatomie 

• f f^ ' 

dontìtténuissimò tanto, q u a n t ® | Ì 
eontraccambIo?plr line ne é^Kràndl 
soddisfacimento. ì ' direi qnasi il cob^^^ 
pei •• 1 - , 

.1 

V^ 

f* 

A 

I ^-

' .-

1877 

1880 
Ì881 

V , 1 h^^ 
' • •-, 

f-

' "E ' jS r l - ' l » 

^ - I -

1882 

I - 1 • 1 

-6 

2 
H 

, 5 

il 
• .• i : • 

Sperando fchr noli le rincrésca di 
aderire.ial- mio desideriojtimi pregio 
di, inviarle, chiariss. sig. Direttóre, 
una copia della lettera eh* io ebbi 
l onore di ricevere e le esprimo le 

Le trasmetto insieme a questa mia 
lettera un elenco de' preparati. 

E intanto pregandola a perdonarmi 
la molestia^ch^ le reco, j ^ ^ gradire i 
profondi sentimenti della.>mia stima, 
la pregò a credermi 

" ' Dtìfròtiis; suo 
Francesco Cortese 

Prof, emerito deli* Università di Padova 
., Generale medico della Ri-^erva., 

:'Hr }•' 

maggiori grazie 
:/M^* 

I ' 

I v i y 

- . ' 

it 

^mW'h^'fWpmifàio óWdM il ' r i trovò 
«ia degno di <JdMl&hQtfé"cfeio'1ÌÌ ' p r̂̂ ^ 
Sone; S i r t ooJ l l su6'\èatrò' 'le^ cotóo. 

^ C c^feaghia esordì la stagione 
èòii^'ia piibdUzibhelft^àtìaÉtrp' atti : f 

coi ballo Xa Dea d'èt^Fiori. Ier i ' sèr i 
m Cràcim di mntoi}a redu& dalla 
Palesfma.II pubblicò pioveér'^^ 'M 
4iiii:tornWiftl|^^I^cora^g>are con la sua 
presenza 1&:['1)9ri;:fl|tóSìDiyta; ' valentìa ' 
dell^,|rou»e,^Salvir accorrendo nume-
roso alle produzioni. ' , ,, ...t ̂  

jp prea.vvis^to per domani *â ' sera.]! 
§iS^PVatore.;^Sb^^:^r met^err du^^^ 
« 8̂ 1 ^uon su(;qess^j^|^tecliè ìa,^ 
Compagnia Ŝ tilv.i vupi per, la nno-v 
manza che lVii a a noi preceduta, vuoi 

J 

Ai 

per kli aóposiii .ftiade^èntissimi sce^ 
nari,, vuoi per ^^|,s^ieme. intero, nuUa 
lancia, a 4-^sitterare. 
'Senza tema di errare è da presa-

^^TQ che i | Salvi potrà fare uriàbuotìà 
s^Jag'one, Mt'OP'à'che £^tig^9>ti:ea^. 

siénon Conduttori non ; risparmiano. 
c^ire perchè yi sia.jl con^orfapse pos-^ 
i|tììie e il più ^Ikgente sépjzip. ; ;. 
^GUeiii auguro di ^^qre e.||9|^v beni 
certo c]ìQ mn solo i.c^i|tadm^ m ĵ̂ vesi, 

1 distretto lo anche quelli del distretto io vor 
'ftnno bffhdr'sempre animare e suo 

sai;È^ ir^Mnp'to ar ft^rl^|,^vertire con 
Utldve ^jSriUantissime produzioni.' 
: 5|r©i^|io.s - r , Domani segul?,anno a 

fc^yiso le' eiezioni cgmnali . L libe-' 
tali >pr^^ngono la seguente lieta : ; 
bar. Rflimondo Franchetti, avv. Ma-i 

^ ^ ^ , # ^ < i u a , ^ v . ^SMyÀpre:' Maov 
d/,uzza|o^ ìng. Graziano Appiani, Pie: 

i tro. Pierescai G. B, Sàvri dall'Acrpiv 
; Ufilisa©. r - Dopo le sei scoppiava 
il polvenflcio Muccioli in-: Povoletto^|l 
distanta circa dieci ichiiometici dalla'i 

^ . , ' c i t t à » ' * ? . ' - ; • • • • • • • .\'^^^^ •"! 

•-Yi lavoravano al momento dello 
scoppio cinque operai, vi.^^ - - ^ ^ r 

uè morirono quasi sull'istante. Dei 
.̂ r?iEfli?gravemente feriti; uno moriva nella 

notte all'ospedale, il qa i | t e mori in 
casa. Sperasi di salvare l* altro. 

T e n c i S a . -^i»Letta la relazioijyyj,^ 
Cpnsi'gllo Gómuiialtì approvava cbiipot" 
che nvodificàzioni' la rìfonftà dell'"uf^ • 
fiwS sanitàritì.municìpale ê  del ^sfc'^ 

^ i o medico dyyictìndarip. ' ^ 

^Totale 219 premazìqni che hanno 
avuto luo^^, ih Italia, nello spàzio d'i 
ili-anni e mezzo, f )t < ? ' jf 
^MV. èstero esistono Società ; a Zu-' 

rigo, a Golka, a Berìinoì a Parigi, a 
Bruxelles,'» Londra, allfAja (Società 

; con 10 circoli coriféderat'); a Gopena 
i ghéh .^on filiali^irììtutt?#^rovì«ciS\. 
! a Vienna, aNewiJfork (cdn altre sett 
i Società nei vari Stati). 
1 Laicr^ipatipne jfunzi tfna, ragolarmen-

{quale hanno àvutclueffo 69 crema-
j z-ioni dal Dicembre 1878^ #%iugÌno 
11882; a New'Yoric, a Wàshingten, a 
t Filadelfia (créroatòjo Lf t e jne ) cof 
; quale? sonòW^te etìectuite 18^ crèma-* 
s zioni dtfl 1876 al 1882. A Londra' é^' 
I sisle ilncrernatoji) Gorini fino dal 1879, 
:maA;non furiìiòna "per mancanza di | 
fedisno&izioniM^llAtive;:'^^^^"^, ^•'̂ • '̂ ^^f 

DeyotisaÌRio servo 

Ecco la lettera del prof. Cortése : 
iwtìft Koma 14 luglio 1882. 

IlUmo sta. Reitiore, ...... 

Fra. tuttiì i tempi della miamvHa 
lunghissima, che ormai ha varcato di 
oUra un anno il sedicesimo lustro; 
! • • • • • • ' '..' ^ x V - ' • '• ! • ' >• • ; ! * • • • • ! ' • ' • • T I ' * * ; ' 

fra tutte le svariate mie occupazioni 

» IT. 

sl| 

^ -^'^*F 

negli studi, nell* eserpìzio della prò 
fes8Ìone medfco*chirùr|ifcà^ nelle 'Ca-
nìchè sostenute in Patria• n^ell'esilio, 
neU* esercito, fra le innunàerevoìl' vH 
c;en4e^r^T^^^^,c,M^ sono'passato dal*: 

t *; «po^^ ^^?<?!^HjM» m cui napqjij,, 
I fipo a(| oggV yi i urf,,4ec^^r|iq dal 
1 1837 ar i848 che-è il più fausto, che 
i sempre sta presente nella mia me,-
I mona, che mi fa lieto e giocondo, al 
i ripensarvi, ahche quando la mente 
) per avventura è conturbata, anche 
I quando ii 'gràW péso degli' anni ' tói 
Qppnme. I! ' . 

' ^ a \ 1837^al 1848 ebbi il più grande^ 
*pnore cui può aspirare un cultìore eli 
scienze, quello d'insegnare dalla Oatì 

; . j , . . . ' ,i 1 , tedra. E U ^Cattedra di Anatomia cui 
autorevolissime persone, nella quale L. * s > ". . - ^ ^ J :.. - ̂  , = * i ̂  

! hanno larga rappresentanza t u i t e n f ^̂ ô ascesi nella celeberrima Pnivers^ : 

É Una Commissione intern'aziena 
laventè sede a Milano, ' composta ''di 

t!> aljat"*av)». ^—' Con questo 
.M^~ i ni -,.1 . . . , , • i - , -»1( =• • , 

caldo che veramente ci dinota che 
siamoM#*t)ìena canicola'' vî 'è̂  Còppia 
tetìdenzPàd i rh^e^^Si nell'acqua.'^^^ 

Apptìnt6 pei'^ilii^sto ì nosÌi|i|ragazzi 
qua 0 là corronopu* tuffflrvisi hori'%1' 
dando né alla' decenza né alla sicu-
rezza. 

Assistemmo in- questi giornji a, due 
disgrazie la prima al Pprtellp, ê  la 
ieconda alle .OontaVine. "^"'^" 

Rilevammo che fu 
fi 

Ponte San Lorenzo, Olfatti l 'altro 
giorno un ragazzo f̂  per annegàrviai 
ê  fu mero^e^étì'feiè Ììì\ f i i - c h u O T ^ c -
cortfè à̂  teìmpb' e riué^i^ée ^con •dn 
b a t t i l o ^ saWarei. ' ' •' 5 - . 

sorveglianza. Comprèndiamo bènissimo 
che le guardie non sono troppe erche 
--nuraic? ^^.i.-ì.r?^ •imMA^U'^:> f)n ;*ì 
pei mo[ 

H-

una vera fortuna 
36 altra non ebbe a deplorarsene a 

ivi^ts» iatiniiEiaa. — EVuscit» 
il fascicolo del^^^se di luglio di qUf 
et'ottimW^^^llu mensìle^^O^si pû ^̂  
bliòa in Mllfluo sotto la direzione di 
SalvWré Farina 

x-,TjgBJfalpB6MjHiB 

m. Eccone! if sommaria: Cento canti 
del; popolo di Serrara dWoHia {Gip, 
A. mal fi). — Eiót di Felce (Carlo » 
fosso). -^ Srtggip di uno studio su P, 
Aretino (Giacinto Siiavelli). -^ Nota-
relle di uno sfacc^3ato (Federico 
Verdinopì). — Libri nuovi — -Ali ni me. 

S A C C O n e r o «leìla |>e>ovlsì«ta, 
-^ à) Fvrtà. •-. A^-'MestririPWW^'"^"^ 
to frumento a certo Pólli Angelo per 
lire 44. Ne fu imputato certo rf?%. 

hj Incen'ììO. — In Casalserugo pre
se fuoco alla c^sa colonica di certo 

h i ^ - — _ ' . - . i ^ ' • ; ' i ' • . , • • • ' - - ^ • • \ - : ^ ' - ' - • ' i - . , - • - ' • 

Ferdinando M*!nin.invano i vicìniiac^ 
corsero premurosLe fecero 
zbpéi* isolarlo; il fuoco serpeggiò per 
1* inter<l^éfct)tièaii^^^l :qd'flf|i^yl^as6 di
strutto assieme a quanto conteneva. 

Il dannò assende a circa lire 3200. 
• ^ •!- ^ • ' • , I , / : • 

'«^^.^Sì.ritiene che la cHuaa del fuoco 
S^A^stato purnnri*>nfe accidentale. 

•iai-fio «li t*. S, — L' odierno 
diario di P. ;S. eon pochissirna gioia 
del povero cronista è perfettamente 
negativo, 
"̂  Non fu arrestato nemmeno uno dei 
soliti questuanti. E'tutto direi • 

F i r o g r a m n i » dei (ìezjiji musica 

i-> 

§ 

W i - 1 

''A^-

>lteplici loro servigi non 

I 

i ! 'S 

Ecco l^lenco délfó Società d ì ^ F r " 
n^az io r i^ l t t en t ì ' ^n Italia; Milaqòy 
Udine, Varese, Cremona, Roma, Bo
logna, Como. Favitt, Codoetio, Padova, 
Torino, Genova, Modena, Firenze, Ve» • 
inazia, A^iòona, Noviira, Brescia, Li
vorno, Pisa, piacenza e Parma. 

I TOhibri inscritti'a/iluèUe Società 
toccano ìa cifra di oltre 5000. 

A Lodi la cremazione fanziona co-
Ime istituzione municipale e ijuiadi 

^i . ' . ( 

nazióni d'Europa-e^d'America, riu-it 
' nisce^J^Spcietà tutte frâ 1̂ oro-'eHeu-^ 
I d e a rimuovere per ogni dove gli o-
• staceli legislativi che si' frappongono 
llttavia' allà^pratìca della crérriaziotìèV 

i Gli ;appareccjhì^ tìhe fur^tvò %èsSi ili 
I uso per eseguire la cremazione sonò 
•li seguenti';'.''.'- ̂ ••''•' -•'-:-.•• '̂' ,rtV:'5->̂ '; • ^M;; 
; 187Ò'^Gonnì (Lodi), liqiiido pluto^^^ 
inico'esperimenti). "̂ '5; \-.-r -. ^ 
ì 1873. Brunetti (Padova), forni a r i - ' 
jverbpro (esperimenti). , ! 
; 1874. Siemens, (Gotha), aria calda 
! ad ^altissima'temperatura. ' ' 
\ 1876. Polli (Glerìcèt^i),'gaz dilHllu. 
minnzìone (Milano); ^ ^ ' - ^ 

' 1877.' ; Terruzzi e Betti, carbone" 
coko (Milano). ' 

: „ 1877., Gbriniv^(crematoio lodigianóf 
i(Lodì|̂ MilHnv>i' Londra, Varese; Cre-
Imonai, Roma), legna dolce. 
, 1879. Lemoyhe (America), carbone 
! '"Ctìke. ':•••.'.• 'h ' i - - . : • • > - " 1̂ •• . . 

\ 1879. yenini (Milano), gazogeno;' 
; N. 5.11 sistema Venini fu inoltre 
Irecentemente adottato a^^Fadova, Ve-̂ ^ 
inezia, Udine, e Brescia. '̂  

Congresso-^ Per^ iniziativa delle 
Società di Cremazione di Milano, Tb-r 
rinò e Modena verrà indetto un Con-
grésao delle Società dif^Cremazinne 
esistenti in Italia allo scopo di fede
rarle ed unirle fra loro, lasciando 

a ciascuna la propria autonomia. 
Ilcongresso si terrà a Modena nel 
-prossimo Settembre. ^ 

MIÌ Pàdova, da cui trattarono Acqua-
f:pendente, yesalio,;e CaldonL.eraJanto 
'illustre, che al ripensarvi ancor sentot 
il timore W la titubanza che ne pro
vai al primo giorno,' tanto vasta e 

iprofonda era là distanza fra il* home 
f di quei Grandi ed il mio modestissimo! 

Per dieci anni dedicai: allo .disci-
jjpjjine anatomiché^fStteie mie forze,-
la mia volontà, la mia operosità, che 
fu sempre, Ip dico ad onore del vero. 

' - , - ' . • - ' i'\ • • ' ' ' l ' I ' ' . 

continua, incessante. !.l 
Fra gli studi più impor̂ ^̂ p̂t̂  in quel^ 

tempo vi erano le dottrine microgra-
fiche nelle quali si segnalava il fier-
res, e già additavano come e quante 
avrebbero arricchite e rinnovate l'A-? 
natpmia, la Fisiologia, la pratica mer 
dica, e la scienza chirurgica. 

Oltre agli studi sul sistema nervo* 
so, intornò ai qiiàli pubblicai tre vb-
lumi, m occupai ogni giorno delle Ti^ 
cerche sulle reti capillari, sulla ma-
teria plastica e i suoi prodotti, inve-
:stigai la sfi'uttura di mólti'tessuti, e ' 
ne^studiai la forma e la corapage or
ganica ; aìtflftaritó^ faci sugli limorv 
Circolanti, come seppi, come poteiy^ge 

' ' I •• 1 II '-• . ' - ^' i ' 

secondo quegli scorsi mezzi di ricer-
che che gli strunnienti d'ingrandirneH-

sbno trovarsi contemporaneamente a-
éii'isS^a^^i^à^iiraàiffi^vffi^^ 
èiccìàiTi'o per6^<Juóllò •che 'possono la i 
quautoch^ l€ |gd teento^ae l l ìà5^a8i 
Sima: importanza, sé "fìolnst v^pte bhe 
i^jtre di,sgrazìe abbiano ' ad avvéraràu; 
'.-'•.!^Ì*St?m'.nTfCi,venne^rìf^ritpche 

di edilizia tutt* altro che sìouito.fc 
,Ci siamo recati sul luogo perrvedere 

se b nfieno erario esatte le informa*-
ziom forniteci, e^ci parve che le sere-
potature in un pilastro siano tali che 
davvero ctó non' è profondo conosci
tore di costruzioni ha tiittè la ragioni 
per non ^rrmanere puhto • itra^iquillo 
sùli^ condizioni statiche'di i^uellà casa. 

A tranquillità di quégli abitanti ed 
ancbe di quanta passano per quella 
via, ameremmo che l'ufficio tecuipp 
municipale se ne preoccupasse affinr 
che 1 cittadini possano venire assicu-
rati della inesistenza del pencolo, qua; 
lórà quésto non esistesse, ovvéro af-
finché ih caso diverso il proprietario 
venga diffidato ai lavori necessari; 

Ci fu riferito che la casa in parola 
appartenga alla Ditta Penada. Noa 
Vogliamo dubitare della premura del 
municipio a questo riguardo, perchè 
trattasi della sicurezza della vita dei 
c i t t a d i n i . • '^ .: i^A ; • • .jt* 

i 'O'grorl «olómltfl ! —' Quando 

che darà'Ta • Banda del 40° fahterìa 
stàgséràQ^ìuf^lib dalie 7 alle 8 4^2 p. 
itì--piazza V.-B;*ffi^ . •:••,:•{ 

Antonietta - - $ar§ci||p 

'Matilde ^ ^ a p . ; , , , - . 
Un ballo in Maschera 

•.^•j 

liV Marcia .t 
2, Sinfonia 

— Verdi. 

0 

o «i 

5. Valzlr 
ladilhe. 

' • - 1 

La^Reine CaroUe-^VA" 

» 9--

6. Atto 2- parte l* "̂-:̂  ^Wa"^^ Verdi! 
7 r P Ì f i ^ ' ¥ ' / i Miiiò^-^^ m Ang4lÌ8. 

J o l l è è a « o d e g i y g g ^ t i IróvaU 
e depositati presso l'ufficio di Polixia 
Urbana.- ^'^''---.r :-.- ,•,; ;'. ';;• 

.Sì '• Pet, la secoixda volta, : ^ 
tì" tariipJTa^ito; d a ^ n a (̂^ .<?||n^ 
l^bl-ich cori fodera relativa. ^ . ,§ 
Un' portamonete contenente L. 10 è 

' pochì'céhtesimi^?' 
JJn vjglìetto del Mopte d,i7jS|e.tà, 

i?^»'ia prima Mólta, 
Unitappetto/ ,, . ,; 
Un vjgliet|o^^el 5^onté:^^j:^i^tà., , 
Un braccialattp. . ,: 
Urî  o'rològil) 'con catenella., ' ' 
Una chiave, : .^; ; 
,..HjHi». a l d ì . T^ Quattro la^n, p?;. 
netrati nottetempo in un palazzo, af
ferrano ilservo che dorme, nella pri-
" - . ' • : - ' - " ' • " , - j - ' ' • -•••"' '••-^•^-i • - ' ^ i i y - ^ p ^ ma stanza e gli dicono, a voce bassa 
e colia pistola alla sola : 

- j - ' i '. É ; '• ••• - ^ V J ' ' • ^ ^ ' ^ - ó - - , •• •• • • . • • . 

— Se parli, sei morto 1 
— Menzogna, — risponde l'altro,-— 

se parlo, è segno che son viyol 

•i-^ 

T?Ì' 

I . 

-\n ̂\ 

• i 
I -- . . "hVj 'l'I VT 

W^^- • 

l!im^Um^^'yL^^z)\\ 5. —• Femmine iV 
^-l^òrftì. - Debito Ida 4Ì̂ _,D̂ ^̂ ^ 

co, di; mesi 10, di Padova- ~ ,Nibale , 
Francesco fu Angelo, d*anni 76, inr 
dustriante* vedovo di Noventa Pado-
vana, 

-n. 

I 
— - ^ I X^ 

-A, 

% vis!?; S0itsm. Gommercsall 

pe i .C t ì r t e sé . -^ Il Rettore della no
stra Uoiiversità ci scrive: 

Wxxn.YÌ8^. sia. Direttore àef , 
GtorMaie II Baochiglione, 

L'Università padó'^ana ha riceyutd 
in questi giorni da uno de suoi mae-
stri, che i fòrti cimenti delle batta-

r ^ . ' ' • . ' 1 , -

glie nazicH'^li divelserq dagli onori 
della cattedra, un ricordo d* affdtto 
oltre ogni d-ire preziose. 

Qutìstp venerando ^pjiatore Ò il ge

lo di quei tempi eX^pf^cò noti agenti 
chimici :9pns,^ntirono.][ntornp a (pcj-
sti, lavori, che se non furono grandi 
per scoperte, attrassero però l 'atten
zione di tutti i mie'colleghi delle al
tre Univeaità, pubblicai non pochi o-
puscoli, e offiij a parecchi Gabinetti 
delle collezioni di preparati. 

Di questi, come caro ricordo e (mi 
si perdoni air affatto), co.ràe cosa pre-
ziosa ne conservo ancora una Hac-

- • -.' '' 

colta. 
È poca cosa, illustre sig. Rettore, 

ma essa è cagione, e lo fu sempre, 
di un intimo legame fra me e quel-

passiamo per le piazze della nostra 
città e vediamo qua e là svolazzare a 
.stormi i colombi, nascondendo quasi 
ì pJBîggi del sole,^Wbn pensiamo forse 
a tutti i martirii di quegli ahinialucci. 

Eppure sonoT moltì'teRl ; 
ì^é dipende ciò soltanto perchè, se ne 

restringono sempre pì^ i domicili, o, 
perchè soffrono la f»me o perchè i 
monèlli contro essi inveiscono. Altra 
ragione vi à per le conseguenze delle 
stagioni. 

Cosi ràitr'o gio^hP. vederejijnp uno 
stuolo di colombi cori misteriosa vo
luttà raccogliere le gòccie d'acqua 
cadentÌlK4ftl fontanino in Piazza Ca-
vour; e pensanimo che quegli anima-
luc(jMft(ri'ono i i^be essi la sete. 

Perchè non si pensa a porre qua e 
là qualche vaschetta qhe ripiena di 
acqua servirebbe a dissetail'i mentre 
tanto servirebbe ezìpdiò' per aìtro 
animale — il cane — che così meno 
correrebbe pericolo di venire colpito da 
quella terribile malattia, il cui solo 
nome ci fa raccapriccio? 

Rendita Italiana -^ 89.80. 
Pelzi da 20 franchi — i20.55. 
Doppie di Genova — 80.40. 
Fiorini d'argento V.,A. --^2.18, 
Banconote Austriache.^p|i,'S!45 -

Mercarlale ' tei cereali 
• • • • • • • • : • : . ' ^ •• i . - • ' • ' •-, 

Frumento: —-Da Pistore vecchio 
OOCO—Da Pistore nuovo 24^00, Mer
cantile vecchio 00 pO -T- Mercantile 
nuovo^23.00. , 

Granoturco : — Pigrioletto 25 00 — 
Giallone 24.40 — Nastrano 2i0() -^ 
Forestiero 22.00 —-^Segala 18 50 — 
Sorgo rosso 00.00 -—Avena 18.50, 

H n t f » 

i \ 

Es Ir azione del g {orno 9.^ lùglio 1882 

VENEZIA', 
BARI 
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PA-LEJji^O 15 
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TORINO 10 
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u __,,_ t W i l •««jiéiriltel.^^ Tutu 

era la p'àriVcèU Mefr rotiék medicihĥ ^̂ ^ 
<5uantj^danni|Tpr|duaa ciussto a 
tf lvol^Éeno è mio ^ffctoi§iù|yoUo 
iMiiffiiafòmi aniichil^dlpurlii VI corî  

a granata 6 MttiVi) ajhas^apn^l iiegli^ g l |na t#^ t f àue gìlàrdié di P. SÌ: che^òfeerf t© l a nota dòUfli t # t a 
.annuali . t i r r^ai- :garfg^Ìéimm| |^ÌÌ^ 

stjto adottato ii niptléil^isi ^'^•'"-^^^!;i,ip 

• v . ^ 

•=r 

flènaa tanti comphmiBn 

Uorquando/li signor Ri^ioli 
pe 

IB 

ÌIKB e ««*«#'« 
T * - ' 

- • • l 

articolo Aémrfforddeutsehe Aìge-^i'Me 
2Mi^ Sitópàtiéìssimo atlft' Francia; 
n occasione delle fdste dei 14, -, 

•ÉMii 
.̂ .1 • J ^ • . ! 

• -- ^ 

E credito della Portai 
Si. a 

ì ^ . o. - , l 

ùacia che ia c o l TCiQZ» 

J^^hì WìfÉbri di^stantintìpoli per 
ir trasporto dèìl9|#|uppa,in:?;giH^ 
offre sino a 29 scéSlini per tonnellata. 

moderno depurativo invece « Sciroppo 
dì ì*arìglìrtW dompostq '*del bhimico 
Oipva^rii ' Mazzolfrii ' dì Roma'"'»; jlòn' 
ròìo '̂nî A Iton'tiené verni, preparato 

tivf éam à\ fuè^^ll, e t'aito tesoro d̂M 
moderni processi per estrarre la parte 
attiva dei vef Itali» riesce uno dèi più 
portenti riri£^'escar(ti, mentre tutti i, 
vecchi depurativi producono calore, j Gli arnri'atori esitano ad accettare per 
irritazione allo stomaco e tot^fmente i paura di non venir pagati, ed esiimr 
guWììWr^'^digéstióm -X3ùóB-tff-Ŝ ÒÌ̂ * n T d ^ g^aranzir' ^'^^^^"^^^-^^^ 
roppo ancherreee.ntemente è stato pre- -^i-^^ ^ 
miato dal Ministero dell' agricoltura, 
industria e comrberció con'U gJ'ande 
medaglia' speciale al roe|:it|^;rfifl^<l 
1882 (sesto prèmio), ed IfFèil grande 
lO'-sviluppo che ha preso, che molti|-
simi ne fanno vergognose controfi-
ItShi, per cui sl^reviene che |è;sola-
m^ntitgarantìto lo Sciroppo dei Cliimi-
00 MàWolini quando Dprti la presente 
marcii 4» fabbrica depositata, impressa 
nel véiro delia bottiglia, e riélU^ eti-

I •^ 

compreie di che si trattava hoSmlÈè' 
a menO'd) dare in Una sonora risata 

Dottore di iasciarain e di pregare Rispetto! 
UUm f WV bUCólòAi. . ^ ' 

iUUii O 

' '•• 

i^^L^ 

m 

chetta trovasi , pan-
mente impressa m rosso 
nella esterna'^incarta 
luna 'Inaila,- fermata 1 
nella tftrte; superiore 
da una marea consi
mile. '̂̂ i; 
• Si Vende iti; Roma presso T ihVen-

tora e iabb^fcit^^neipropria Stabi-
Himéhtò Ijhimico farmaceutico via dellf 
Quatta ' ' Éio'^tanelii'J|fi| '• ff%res80 U 
più gra^ paHe dèi Tartri^clsti d'StaliaJ 
a i mpi^o di L. 9 la bottiglia^ ù^S; 
ì^ mezza, 

N;B. Tre bottiglie, che-èaila;? dose 
di una cura,,^presso lo. Stabihniento 
L; 2S, o'ili tutti qtfèi 'baésP^tì |i>ntì-
nènte dove non vì^^aMtóiJAiMtì^^i 

franche di porto 
pregio di'lire. 27. /̂ ,,..:_^mm^'~i,^'-~ ^ 

jUnico deposito in Padova drogh 
HaUa Baratta^ via ex Portici Alti J " 
Vicenza drogh. medicinali F. Bossi fu 
v; :̂ .vèhézva f&mrmtn^^r^mm 

Italiajii ih Ahs^anjdrìà 
ice il O m ( ^ che insieme.a! Qoq-

soiSto sono sbalrcn'ti ' in Alessandria 
.circa BQCO Jjtatiani" che durante il 
bombardamento si erano ricoverati a 

£ delle 'navi. Essi cpstituiscono 
quasi la totalità degli europei in quella 
città, dalla quale lò ancora completa* 
mente assente la grande maggioranza 
dei greci, francesi ed inglesi.^ 

pa m TUTTO 
^ '.-.* 

^i 
• ^ • 

- /- ••'if-^ 

it. 

«SII elTeé^i d è i f t e l n i l n e . r -
Un fattore delTl^Wì^narizo di Carcaa-
Senne in.Franòia teneva da qMIcho 

èftsco cresta tuie; w altro g 

ir: 

^un fulmine nella cantina ed investi la 
^bott^^ife'4i^òaiy'<ìhe'n^oÌtb dì dubitino 

I ' 

_. ..Pgr t^rra- M^mmX^^ f«,cqa8tatafc(? 
i"èlira^di un sapore eccèllente. Uno 

prèso dp una 
pài*ticó!iè?i1^fànsMi. trài^nè^ 

Le, abbiamo, veduta nello scorso 
' scrive la pa* ttiftgà'o le mniidatr'òi — 

triottioa Fvùmntvx V<xv ^^^^^^ ,^^^ _,. 
)iamo veduto auando irubiconde. al-

réffre, cantarellanti, attraversavano la 
Citta nostra, per recarsL nella vicina 

• I i ( i m e l l i ^ ^ ! à ' m ó n m ? a rf^i r^:^^ 
le Abbiamo pure rivedute in que-

stìf^giorni mentre ritornavano dalle 
risU*». Ma quanto mutate da quellej 
Macilenti, grame, ^al volto terreo, 
melanconiche, muto, gli occhi immo-

Mu n capo eh'no: ;, 
- Seklnta giorni 'di lavoro paziente, 

fatióòàV, in mezzo;: all'acqua, ad, esa-
iVaziSnf/postifgre^ sotto il cocenti rag-
* gi del sole, p sotti' la, pioggia ; ses

santa giorni; di n JfrfiTbne, a pttno ed 
^pqua ed a minestra da carcerati e 
sessanta, notti passtite sopra poca pa
glia, ÌTÌ^'unfl^talla ì>' perticato aperto. 
oppure'^sotto^il cieiò, fra migliaia di 
fnsetti, à! vftfb, é l ' »mido, ^n vìcir 
nanza dv' acque^ s|agnanti, semenzai 
èf: febbri, ecco le cause che ridussero 
quello Vchiave bianche in si miseran
do::; statì^' • ?̂ ' 

Eppure non nn'imprecazione, non 
un lamento;Neppure .cqj cfiBo unou' 
%ino che le angaria m mille guise e 
\e sfrutta quasi^a ^btale sùòii^benefi-
*ró] usciva dàlia bóccff^^t ìés te in-
feliciTlerquaji, fi'u|to di Itànte fatiche 

Jlanjti patimenif' recano alle case 
loro rfonpiù di trenta lire per eia-
scuna e U'flbbre. „, 

PfoiBÌmtis ^^^xi^ ìiPfottìmus ^Hws / 

LONDRA, 2 | ^ ^ WmmrTéUgm'ph 
ha 4*>iA^f88andrite#i||^^ cop* du# 
reggicene! di fanterìa e uno sauadrp-
ne Qi cavalleria marcia verso I r l r m -

'^miitì^f mm d i » ^Gli.- a r a b ^ i 
fltruisctfno tei'rapfeni'neÌ'''fér;tMrWé'^ 
m11,̂ aé1 miglfà^df^tftntfe da-^ftftèSaràl 
yièf ^^narchia' cemMéta nel" pàtìil. ì̂ 
treni arrivano difQ'cilmentea^tàMìiiiia^ 

ALESS^NORfA7'*2^.''^v StàrààhW 

•"-

iiiuydC'* tti uriii i avituaisai UìUi u t . 
by pascià. —-.Furono scambiate 
late e gli egiziani fuggirono lasci 

èeiffiì^liav per di^t;^tó^è^|1a''fi0fe%i^r' 
Inóontraron'o PÀvanguardìa di'A'i^ks^" 

fuci-
asciando , 

due morti. I caccTatori termlri^lo H* 
la'^ori^^i ritirarono.'^ Gli'frigi ési" oc
cuparono Aboukir; occuperantTO^EaM-
leh doronni. • -. 

ALESSANDRIA, 22:^^^pìjCedive 
indirizzerà pĵ gi uq. p^ocj^ma, ahnuri-
zmnte la destituzione dìlÀrabi corte 
ribf̂ ìVè è ìoTìinprovferérà di Avere dì-
sobbedlto. 

— Arabi pascià propose una con-^ 
tribùzvónf'dr guèrra èquivaient^^ 4 | Ì 
mèzzo milione; df stprllne.'^'SRCondo 
rapiiai-ti gÌuntra'*lCèdi^?e; Arabi" ^^ \ 
scià è bene fornito di proVviì^tóhé "è' 
di toimizione, ma "V'èserciif n o r a p 
roentd, avi soiiò*parecch,t disertori! 

Che l i sòia Farmacia Ottavio Q||« 
iil^ani d' Milano con Uboratorìo Ptazfa 

S. Pietro e Lino,2fpo8|i^de la fedele 
Tnagistrale rjce^l^elWv^^^^ 

del''èrtìr;^I.tìpii«Ì^#Ì^«« 
gita di PdVi#rà''q.iaH^^'veK^don8i| 
prtóo^di l;. 2,20 là̂  àòatóJI'riVnchd' 
^mmk ami ptìl^lhl p'èr 'Séòlia seda^ 
t f a (jier bSgn,i)^ch'è èòSta L. 1.30 4 

î f̂l̂ acó.nè,'' il -tbtfe'ff^iiis^ò' ^^''doisal-

-QàHwliItt^è *ége^cill ' prepar«?ildm 
nétì' rolo tffel«*rt'6E¥o '̂ Viaggiò 1873-74 
presso ièclinictó^nglesi e'Tedesche 
ebbimó a corhplliar^/* ni^ aricora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sud * • - • ' " ' " ' -

Vtì̂ tT) impero 
perfezionare col frequtìUtare quelli o-
Bpedalì specie quel grande nella San
ta Misericordia a IÌ'O!|e,jAneir0i 

3i£'̂ «ndÌÌ4kg»S a Wàidovàs Pia. 
nerf e^Mauri, negoz. ™ Luigi Oorne-
Uo, jfei^ac. - r Farmacie: dell'Univer
sità '-^ SanijgB(?ggiato, farmacista -— 
Zibetti, farmàGiatà'-'^ Bernardi e Dij-
^ r , fàrmVc:>^^¥enile,^fàVma'cista: ^ 
Gasparini F-, f-ifmaòista ' ^ Ro'ì^ 
farmacista — Fràncéscòrii,:farànaéì 

Sani Pietro. 

Mj. 

i^i' 

.L 

•A' 

• -• 

LONDRA, 22. 
' I n g h Ì I « » a U ( 

II Times dice cKe 
cenile flvÒrèvò!m^eirite 

1 invitare 
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CORRIERE DEL MATTINO^ ' ' 
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viiioJchl«JtoposaiMiédibèrè;'4n(^;, X^^^U^^ 
f i t ó o a t U v ^ d o p o alcuni /giorni di |:»?«ovft/8t»tisj 
azione elettricajK;Vino era divenuto 'ciotti'per il < 

^ Nel Mirìiàìertì dli 
èi attenda alla compilazione di 

statistica SU): trasporti dei 

a ^-.r 

avori Pubblici 
- ; ' S\- «Ĵ  • Sta * i 

una 

^ , - I 

"£3^^^ 1' 
-"iì 

Ì:-̂  - "-: .' 

SERA i 
h 4 y 

.< ' . ^ '^ - J I I -
- I ' ^ • ' : i ^ • ' V . | • 

buonissimo, .â  
J - l 

I 

ro|mpifta|o . toQyiark»^^*§^5R|f 
far (̂  di fuòco neìtéarainèttol e 

FryMtor i^ mes#ultimanoente^at< 
l # ^ r a i ' ^ v à t Ì W n b MtÀ^ivÈci^ 
sidéte ài Sàlomoneisoltato in francese. 
e chiosato da Érnesló Renan. 

cpmme|cio internazionale. 
Otìttf^finasi iSvoce che fra pò-

L ^ S § * r ' t^orevlet lpfet ìar tornerà 

-' P ' • i l 

^ L ' ' 

I r 
V.-?-

I J ;r.-

•'4 i > - ^^1 

*# Baccèlli é f tno^s 
• - 1 1 1 

if 
.•y.f 

i 

eBacceìli aweva decretato la conces-
sione di quattro pensióni vitalizie dì 
lìî e 250 ad altrettanti maestri elemen-
lati che si dimostrarono ma^iormea-
te panemeriti, ; ma 1' amministi^azione 
dell'Ordine tóauriziano negò i propri^ 
fondi per q | à t o scopo. ^ • < '^^^ 

Baccelli "|lecretò ^ allora di valérsi f 
delle somme stan^iiate ' nel, bilancio'^ 
della pubblica istruzione, ma la corte 
dei Conti'rifiutò di registrare il decretò' 
non potendosi stornare i fondi., '. -

;^ì dovrà dunque iscrivere regolar
mente la somma pel bilancio déil*:i-
stiruzìone ed attendere la decisiònei 
della Camera. 

m-' . : I : -

" i 

Spavento in Vatìcarw^^ • ^ 

aeri verso mezzogiorno si udì nelle 
vÌQÌnanze del Valicano una deionazio-
nésiniile a quella di un colpo di can-
n(me. La detonazione produsse^ un 
grande scompiglio in Vaticano, Veri
ficatasi la cosa, si SBppe trattarsi delia 
cadut^ di; una bolide. : 

Prestilo Bevilacqua 
La Corta d'Appello di Roma con 

sua santenza iìdttnna Ma marchesa 
Bavilacqua ^ à F ^ ^ t ò ^ ^ ^ ^ ' n ^ S n O 

attiSb 
frsìtabTiìffìÈarqno alla di lilf^éetu-Sola 
•im quel momento in canferaf corse la 
disgraziata da una sua vicina, gridan
do al soccoi^so. Vei|gf: tosto ; a s ^ | ^ a 
irf^naicdDfiEta divina bagnata : ma ' 
ì\ fuoco aveva J>*tto progressi troppo 

-gravij e quanWsi.giunse a softocarlo 
aveva qUasì'dél tutto divorato la sua 
vittima. 

La misera Burzio peri fra i più a-
troci spasimi I . . . . Essa non aveva 
che treni-anni, e lascia nel liRlB^^il 
marito e tre figli;, uno dei quali an-

='""ra lattarite. ^ ^ 
ossa il miserando caso servir d* e-

s f^ | io afie nostre massàie, e renderle 
più pruflliotij^efìnaneggio di sosìanze 
combustibili: " ^ ^ ^ 1 f / ."; -A''^ • • 

n^f i ì sò i ro d e i d i a v o l o . 
la nott^'dgl-131;: \ 

Tredici I numero fa|<ale, e, tantoi 
piìTfoiàle> pWchè eraMl^'^irelliei ,lu-
glio^^^^quell^nojl'e tremenda^ in cui' 
il diavola aveva s 'cà le^^ lo sue le
gioni ài danni della fede. 

Era dunque la notto d e m § loglio 
^ultimo scorso, quando tre individui 
a''fnati.,4|i|gjtì|Jj^^enti di croci, di co'̂ ^ 
rene, di irattàti sul demonio, di prez-
Ztìmolo e di altvr^scongiuri penptra-
rortijVi^ì un m4eaz':léno di casa Fra* 
•zipli; prèslo San^^Blafeid (Sardegna) alto 
scopo dV disottj|r^|;are un tesoro di cui 
il diavolo era diventato esclusivo prò-

W&aJriS>(HM^^ e il clero 
• Il ;VWOÌfo di Òoèònza ha interdetto 
èvsospeso a divinis tutti i componenti 
" ^ a p i ^ l o ed il ĴiSro di campagna 

perchè hanno celebrato un funerale-
pel,,,generalej5aribaldi usando il rito 

1 
là'^ploposìa della Francia^ d' 
l*ìtàHl^^a^partecipà>tì alla ^sp^dìzione' 
angló-frà^Sse;;ir'TVmes soggibrike'i^ 
I rapporti tra Francia e Italia erano; 
ultimamente alquantbtèsV quindi W^ 
propo^ta'^*a\llà Francia è tanto 'p iS 
à'gg¥adevolè,:Puossi dépItìrSre ch'èH'tn-
ghlia^ra nÉ*ll6Sa p r M l**^ni^^r^^ 
presso l'lÉàiià,' 'tóf W f e F e a M W 
là propd^^ êiia Frsrriripiftiw 
a ujacònyiniSiìJtte sincera, e Sarebbe 
accolta cordialmente dall'Inghilterra. 
R^sta a 'vedèife- come' T l U ì i a ì c M -
1 li^rà IMnWio. pa p ro^s^a^Ua FMrf^: 
eia deriva dalla convinzione leale ê  
sipceraf; deiV imoorranza àwgìi intJis^ 
resHd'Itsiiià? siile ciste orientali (fili 

Geno va 

j r 

itérraiieA Soerilmo che|l*aUftat 
prenderà nella questione, t i ' . ^ ^ t o l f ; 

; p'aHe cheJl^lpetta. UbvitiUvdèUà.suft 

ressi m Oriente. 
LONDRA, 22. - - " .-r~ - I l i i lwes diija: E ' 

.Ui. 

et doti. «». K»«|pai|i« :4i 
t Medicinale Anìierp^ettbo e depura 
. 'M^^Oidegli Umori e del:Sàfiguel\ 

ormai un fatto compiuto m J^td migliaia 
di-persone che f annO '̂ièspeTî liìm; Dessa è 
nn >limedio po'sitivo p̂ r̂ La'CaìViziàtWft Ci
ntila pfevénelirfÒ anche l̂ un8^e!̂  alth^ìii e»-
oro„ cilene fanno r uso. 

Liquido puro, come l'acqua, hal^p^bia 
'̂ donare in-itìodo permanenta il cqlore alle 
liature,; ed alle barbe, ed è estraneo ad, 
'sostàiiiaWcìva alla salute. ^ "'"f 

Ha poi il vantàggio che non macchijila pelle, 
né k,bi8B ĉhèrìa ed ,easen̂ 94Ànjeî iiè̂ o si pud 

9 wif tivoloioA é\à glliì ̂ aili. ; : 
•• Hr^o di ciascun Masetto sia in Poiriata che 
in Wuìdo : 

C Ber la Calvizia . . L. • — 
,, . Rer la Ganizia •.,:-. ̂ *i , jj. S; — -. 
' Unicb àepoètto"1n̂ 1̂'kbva prèsso il sipierf^i^ 

^,,. 

y" 
- 1-" -

La popolazi'one è vìvamehte^lW-
gnata per questo fftto 

' ^v-^t.l.. 
•1t. 

Era 

Il giorno If 4el | | | | i ss i rao ottobre 
si riunirà a Parigi|la Conferenza per 
discutere quèltìom fmport'iinti sull'eie" 
tncità. Vi fu'invitato il nostro mini
stro del commercio^: il quale prima di 
accettare 1* invitOi l a preso gli op" 
portuni accordi cov suoi, colleghi il 

i 

li Piano. 

ANTONIO BULGARELLI parucchiere 
impossibile c»Ai'ison^ preluda Itiisur^ • ^ ^ " ^ " ' ' ' ^ Ì Ì M ^ A n- ' ^^^^7-'-
i tóédia^e p fepe t f i ro ' l a dfàuiiónei^ ^ 
del iknalè dì- MàhmèdieVE''pfotìaBvftì'^ 
chf^iriHglésì^^MHilgi^o'^òggi^ltàu^ 
J^i^mes dice: In séguito alla de

cisione' della Francia' «li-partecipare 
alla spedizione, il numero dL^JruDR 
inglesi sarà ridotto; si speditlRlFTdì 
tanto 10,000 uomini che, uniti ai di 

Santo 
2657: 

m 

- • < • • 

^ 3 ., •• 

^ b . +• 

v^mì M 

H: 
ministrò dellUstruzione e quello dei 
lavori pubblici. 

vsm 

1 

pnetììrio. 
^SVWa'Uà 

m 1-

emonip oacciaodolo da quel luogo: 
ercio cominciarono colla' massima 

t 

prossimo te estrazioni e ad attenersi 
•̂  al DÌAno stabilito nelle concessioni 

del prestito. 

•Artiglieria 

E' stato adottato per l'artiglieria 
un nuovo modello di certificato di 
puntatore' scelto: uno per quello dì 
prima nomina, un secondo per il pun
tatore scelto confermato. 

• , - 1 ' ; -

Anche le batterie vinuitrici nel tiro 

ava quWdiifr^i espropriaif^iìe' 
il d 
e pei 
cura la. sequela degli scongiuri esim-
rendo tutte le risorne suggerite dalla 
ScieKzai •n-^grpfnantic^lafe;-' ^ ' ''̂ ^ 

Dopo poco tèmpo indiavolo era vinto 
e costretto albattere in ritirata. 
• I tre" bietoloni non si perderono 
però a^feu8taI'b il piacere delia vitto
ria, ma vollero subito realizzaci 
frutti. 

Di conseguenza diedero mano nlìa 
zapiià'e comintiVàVono a scavare con 
quanta forza avevano in corpo. 

Ma, sul più belici Un'apparizione 
improvvisa fermò I'ardore dei tre ne-
gromiinti. 

Sulla porta,,4,n atto minaccioso, sta
va il padrone del magsiszino acQom-

^ i i, -fv 

J prùssiàni^a^Nancy^, 
' - _~ I T ' r ' ' 

A proposito: della festa nazionale 
frni^ese del 14 luglio, il Progrès de 
VÈst narra:"' : --diet, .,:''-•' 

Buon numero di ufficìaliltiprussiani 
era venuto a Naney per assistere alla 
rivista dei francesi. Alcuni avevano 
eeco|orp delle signdl^k"I'^piccolÌ|ruppÌ 
tedeschi erano faciiménte riconosci-
bill. Due ufuciali furono oggetto alla 
stazione, di una manifestazione. Un 
agente superiore della compagnia li 
U£h entrare ih una sala per m p t e g -
gerii, poi li accompagnò,direno. * 

sers annunzia che si domanderà lu
nedì; un : credif̂ Oj.̂ r; 30,9 mila; sterline 

0 dell* e^'^rcito. . , 4-y> «i,|-̂ k'4 
MILANP,,22. ,-r Depretis è 4» V\ 

tornò slassera da,^pma4f# 

• i 

% 

,^r^t 

m. 
& ^ERlZZd, Direttm: 

,t-iji>;,yr . s<yH*' ' 

jl sottoscrìtto con recapito pressoi 
Caffè d i Ctiissisueroidi 

iin Piazza delleyBiade 
avvisa il pubblico che c l̂ g|S|"** ^ 

fugno corrente,come di metjSo per 
riWnni scorsi assunse il ti'Ispbrto 

dell* Acqua di Mare e consegni a do-
. micìlio per bdgnt̂ ^ed anche pe^r||ibite.'* 

'̂ fOgni giorno p'&r'Uutta-la* sragione 
^d'^estàte^prèzSl OiVéstiŝ fcnìrM ;| ' 

\.. , vi 

t . -
I ! 
:. ' -

I b 

ANTONTO oTEFANt, Gerente responmbtiy 

Inserzioni a Eagamento 
' i ' , 1 ' ' I 

CippplÉe N. 2108. 

'- ( 

I . _ 
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mBanca Mutuf Popolare 

(Vedi avmsW^^^^QuàHa Pag%mj 

^uuui^vuiu Bniver^ale 

L ' - M 'tì##^ 
- • • - '-'I 

1; 

•^w'>^Ct">aV 

'^t. 
tk 

U" iteM r̂.̂  

-r i S • •.- , . • u i . . . \ ^ ^'v^ ••• M ... •-

S'invitano li ^nOT'AzìonMU di 
questa Banca aU*ordina^ia semestrale 
Assemblea, voltÌ& d4gli%rtf3d\l6#era 
6, dello S ta tua éoeiàló'é lOSf! '̂ '̂ ^^"'̂ ' 
Eegblamelvto, *'bhe li'Stabilisce "pel 

' ^ W i t b a <É #rr,^ alle ora f 

Ristoratore dei 
capelli perfezio-
nato dai chimici 
profumieiy^fra-
tellì 8U»%i in
ventori del Oé" 

"ì^Si^é America-
noi -^ RmfbW* 

capelli, ne im
pedisce (a ca
duta, li fa ere-

gioì no di 
i l ant. nel locale della Banca sito in 
Via Maggiore.IT^bivici N. 69i3^69%^ 
per la trattazione dei seguenti oggetti : .scere, pulisce Ìl capo dalla foiforik rida 

»:!...„...:,:..,„ ^ . i . j . . . A ^ ^ . A.^V. ' tVucldoV la morbidezza alla cabiglia-. 
tura, non lorda la biftiicheria ne la 
pelle, ed è il pili usato da tutte la 

IT' 

f; Esposizione delle' condizióni dèlia, 
Società a 30 giugno l 8 ^ , ; " " 

2. Fif^sazione del limite t^ |s ìmo 
delle somme da^impiegarsi in Cohto-
Corrente durante il secondo semestre 

% 

a> e. I . ' H l 7 ' ' ^ . ^ * , ] 

H . 

.^i3. 

{Agmzia Stefani) 

LONDRA 22. -^ (ComuniJ - Il bill 
sugli affitti arretrati fu approvato in 
terza Utiura. ' . ^r^^-^^^ -̂  

B0MBAY,42, — Due tramortì sono 
P^tfilJ. c^" '•'•uppe per l'Egitto.. ' 

COSTANTINOPOLI, 23,. - La con-
fevenza si riunirà domuni. Assym vi 
rappresenterà la PortàT*^ 

Le Potenutì hanno Rcag.||o favore* 

S - i ^ m i i p i ^ ^ ^ 1̂ Consiglio Am-
mmistrativo di erogHrtì,sug|ii.utili della 
correhle gestione, una aonVmà per fa-
vprire una nuova Utituzioiie tendente 
a migliorare la pùbblica alihî 'entazib̂ ^̂ ^ 

Qualora dettii' convocazione' vim'a-
nesse deserta per mancanza del nu-
mero l é p r W r U e r v e a u t s ^ l à 'Sed6t,a 
verrà riminduta a\ g'i4t<P 30 Uètt'o 
allà''8^tessa ora'e nel medesimo locale. 

Padova 15 luglio 2882. 
' ' I l 

Il Presidente 

persqn.e eleganti, prezzo L, 3 con re
lativa istruz'pneT ,. ^ ^ • .• • '-•'~^^mà 

La più rinomala tintufPìn óosme-
tico'per .tingere isi^untanounen^e ca
pelli e barba. — Lire 3 30. ri 

A c q u a ceBe^to ^^Tr ìcaaa 
Nessun altro, chimiió' é riuscito Wt-

preparare uria tintura istunt-ianea più 
semplice e nafuràle. -^ L. 4. 

Del^Milb e vendita ìli Padova alla 
profumeria Merati airuniversUà e dal 
Puriuccliiertì 4*tioH»o: Bedon^ Via S. 
Lorenzo > 23S^ 

:'J 

Il Odusore 
A. FusARl 

» ^ ^ 

Il Direttore 
A. SOLDà' 

i- ^St 
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Vedi Avviso in Quarta Pagina. 
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sì ricevono esclusivamente presso Av MANZONI 
in Milano Dresso.4,, MANZONI e C , Via 

ópo le adesio delle celebrità iaèdiche d'Europa, niuno potrà dubitare delMfiCàcià di'Quéste 
ys r^r.-- '</: 

••-. > : ' r T I . 

1 I 
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Ut ìiorevole Signdr Fm-mucistà ;Ìlit«>ifio ^ i a « n u l . B £ Ì Ì M « Ò ; - - Vi 

Ì i ^ ^ e ' -^ T •.• t i ' - • " -" ' ' • ' ! * 1 .1 :i - * ' i ? 

J , ^ ? ' ^ ̂ ' • 3J i ^ ^ ' + i ^ ' > i ; i i - • •?••• „ _ _ _ _ . . . —̂  . „ . . 

^ < ^ - ^ B l l e n u t o u n i c o spec ì f i co p e r l e ' j f j 
mei i tc ì c o n 4 s c a t o i e T u a r i a c n n n q i i e s t e m a l a t t i i f n e i i » 

•e c h e q u e l l e de l p r o f e s s o r e P O K T A D I P A V I A , dell 'à 
3«t»,^;(Vti<Ìi^si U t c h t t t r a z i o n o de l la C o m m i s ^ ì o n e ' X J m q i a l e d i , B ^ ^ V ,# f^^ . V -
ct ' t t tp iego b u o n o B . N . . p e r a l t i e t t a n t é ; l * i U o Ì © prof. P « s * Ì « , irioh c h e O a c » » r t ^ ^ « i v e » * o p e r a c « | M 

' ì recenti che croniihe^ ed in a l c u n i cas i catarri e reslringintf^^H uretrulij a(ipIifiHfidone ! ' « « o c o ^ 
TU z o n e , c rede l f ìnu W . r © B a K a i à i S e ^ p e t « m d ^ r C i - n g f r e s s o M-^d'Cp, — P i s a , 2 1 a e t t . 1 8 7 8 . 

^ , ~ . , , , , , r E ^ i r o J p é d ì z i ó n e in f i r anchÌMBM^ip^^^gn ì fk^ d i u s a i ^ . 
C n r a c o i & B p r e t » » ^ a | | i « | B l ^ f ^ j | ( e l l e « o | i i ? a d o « 6 e ^ ì u t t l l i l i t e e « l e i f à i n g M © , L . « 5 . — Per, còMoà^ e g a r a n z ì a degli^j^^nimalaii , i n l u U i J g i o t h i ; vi s o n o d i s t i n t i nriedici c h e . y i , ^ i t a n e 

a n c h e p e r m a l a t t i e s e g r e t e ^ o ^ m e d f a n t e conssulto p e r - ^ ' ^ l a F a r r a à c i a è f o r n i t a di t u t t i 1 r i m e d i c h é J p . o s s o n o o c c o r r e r e ih q u a l u n q u e s ò r t a d ì m a ì a t t i a j e n é fe a p e -
^'^'**ES ®" °8*^i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e s i r i c h i e d e a n c h e d i C o n s i g i o m e d i c o , c o n t r o r i m e s s a d ì vafflia p o e t a l o . ^ » ^ ^ B ^ ' ' 

* ' ' ® r | « ^ ® ^ ^ *̂ ^̂  e M a u r i , n e g o z . — Lu 'g» C o r n e l i o , f a r m a c . — Farnf jac ia d e l l ' U n i v e r s i t à . - - S a n i ' B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . — Z a n e t t i , f a r m a c i s t a ^ B e r n a r d i e ; i ) a 
r e r , f a r m a è . — F e r t i l e , f a r m a c i s t a — ; G a s p a r i n i F , f a r m a c i s t a — R i b a t t i , f a r m a c i s t a — F r a u c e a c o n i , fa rmacis ta^^^S^ 'Sàni P i e t r o . : ^ 
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*B chi proverà esistere una^*l»4iara per i capelli e per la barba, migliore di qiielTa 
dei fratelli Senaipé, la quml^è di uria azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi^tùUe le ^Itre pirite vendute sinora in Europa)\ah2Ì lì 
lascia pieghevoli e morbidi,- coinè prima dell*op^|a2Ìon9. t à roedesima tintura ha il pre
giò pure di colorire in gradazioni diyersi. , j . ; ,, r # ^ p ; 

Questo preparato ha .ottenuto un jmmensp successo nel mondo ; le richieste e la ven
dita superano ogni aspettativa. I^'er'guiidagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napo\eiano8^i fanno gli espetiménii a gratis, ^̂  » .^ 

I • • • t ' 

(Piazza dèi 'Màrtiri^ — Napi 
Padova deve essere considerato come contraffaxiom ^•^^^^.mr 

•^^tf^' 

Tutt*àltra vendita ò deposito in; Fa 
e di queste non havvene pòche. ^̂  ^ 

-.l>e|»oeUo ftn"-P^adow»^j^^g5^essb|^f%Bc8dfl^n,',Tia .S.1 Ĵ ^̂ ^ G; RSera i l par-
ìere -T- V©PoiJirtf^|)ressb iR, tóalSft, -Vî  Nuiivà TT- rCaséc l ' an l , Emporio Via Ho 

gana ^ . ' W o n e y l » presso ffiotìgcgai-Q^mpo S/Salvatore.^-^ H o r ó » presso ®^ 
n l c V i i ' M Corso - - • l ! I » n * e ^ K à , r : 9 Ì ' ' V i a ' : O e s a r i i i i ; : , i ^ ^ P ^ Sa©y-^ 
l&i'dl-16,.Via^'BarbaroUx-r-^;»aivttgiie yiaBarbaroux.:" i'n-,^^,:','^^^'-. y-' -̂ 1̂ 0̂512 
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Rivolgersi alla .Dìreaiìone;.dì det^i^gt^MUmenti, sja per xure che per l'esportazione di 
AèfflUaèvffanEO ' f e r m a l e , ed anche,dopo la! stagìoae balneare per villeggiarvi. 

La Direzione avverte che dovrà sunmargrafllp respingere i Dozzmantrprovenienti da 
quei Comuni che fossero ancot^AinJJifetto di pagàinea^^ per cur^e^^grestate negli anni 
decorsi. ' ' ^^^ •^ i i i - -v -, .,:• -̂  ,..-, Mm •• .^^^•'- '-y--^ '̂  -•'•^'' •• • ^ • • - • • ^ 2 T 5 p 
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Si prevengono i signori Coristìmàtòri'di quest'acqua Férrtìginòsà che da speculatori 
sono poa«è in commercio altre acque-con indicazioni di VtìJi© «li PcJ '» , V e r » ffpn-
t e d i 1Pej«» i*'®*'̂ ^*Ba^%lk*'̂ * ^«J»» ecc. e non pottepilp per la loro inferiorità averne 
Agito sì seriono di l>pttielìe con etichetta' écapsulafàifòi ma, colore o disposizióne eguali 

ìa'qilèlle della rinomata AEsftfic» F o n t e d i 1*530. 
Si invitano perciò tutti a voler esìgere sempTPdiii signori Farmacisti e,depositari 

ctfe^^cni bottìa^:ia abbia etichetta e capsula con sopra A a t i o a ^ F o n t e - F ^ J o • BBor-

* ^ ^ La Direzione G. R o r g h e t t S 
In P a d o v a depositi principali presso l'J^ff'eh^iarfeUflif'onfera^ dal sig.-

Pietro Cimeobteo via Pozzetto, 236, C e . dai signori Pianeri Mauro e C. 2705 
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£@@t Ksposlzfion® di leila&io ±®Hn. . 
La sola unica T « r a acqUM di «"EJ© è l'acqua detta del F o o t a n l i i o d | ^ è j ^ . 

Essa scaturisce 4n »*ejo a 1500 metri circa dal livello 4^] mare, ed a circa 20O metri 
sopra l 'altra conosciuta per A n t i c a F o n t e . ' ' ,/ , • • 

Offre òttiroa ricetta per gli anemici» p*»r .i iebòli ó per i convalescenti ; efficacissima 
contro le malattie del cuore, fegato, m%aj degli òrgani digerenti, della respirazione, della 
generazione e della vescica. — Pfr la ricChezsa del gaz, acido fet^ibonico in confronto 
delle altre acque pur minerali, l'acqua del F o n l a n f i n o ^|^, l*<cjo è maggiormente 
sopnorl»ta dagli siomachi i più deboli, riesce più assìuiihibiie e digeribile, unica di cui 
si possa far uso in propria casa nelle solite ordmarie condizioni, senza speciale regime 
di vita. 

Eccellente ed igienica "b'evanda, tanto da, spia come mista a sìroppi, vino 0 birra, e 
può prendersi tanto prima come ferante 0 dopo il cibo. 

Il sottoscritto pregM i sìg. Medici consumatori di non instar ingannati da altre acque, 
e perc'ò esig.'re sempire bottiglia con catisùla inveinicÌ8i^}nros,-.o-r«me con impressovi 
le paiole acquo fenuginose del W^MW^^un;*!! «Il I ^ M O . 

, : L'Imprenditore i.tJ^fai ^l.lfiS-.l.«»€.tS«I. 
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In Padova 
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^ AporiUvi, slomaolìic!/ imrgàUVi. 4opuraUvi, contro la Muncama d'Appe- , , nella far-. 
* Ufo,\&SHCichezz<t,ViÌmicrafm,nSiordimentiiXeCo}tffestioni, cccecc, . » " ' * " " '"'^ 
* ' •: Dosa Ordinaria : 1 . 2 a 3 grani. ,' '! . , . , , # Esigere U- veri nelle.SCATOLE BLEUES ricoperto da etlcUèttoln ,... ,.-, , ,..^ 

f j 4,colori. Prezzo L. i.BaULa scatola (50 grunl); L. 3 lascatola (150 grani). mac. L,ornei%Q 
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iLi yìa^ di Pietrai 91 BI^KLLI fimiÀAia FABUACIS »>TÀLU 
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Wep^sfllto Goil%raBe presso la direzione delli» Fonie in Verona via Poita Pallio 
^ , 2Q, —1(1 a^^^iy^jj pi-f^so L. Cornelio --- Piaiitri e Mauio — Durer Bucchet»' — 
Pe, tile — Ziinetti e Boberiì e tutte le futmacie. 2719 
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Padova. 
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grafia del Bacchigliene Corriere-Veneto^ Via Poẑ o Dipiutô  N. 3B36. 
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